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ULTI NOTIZIE 
Come l'Ucraina Sovietica 
ha risanato le ferite di guerra 

-'•'•:' v - v > - 4 ' • """""—"' . . . , „ - . ;—; — — — : — : —— ——.•"•:':'' '•'•'• 

• :Immenso sviluppo; • dell1 industria/ della meccanizzazione 
dell'agricoltura e della cultura -Aumento della produzione 

Di A. Kiricenlco Segretario del C.C. del PC (b) ucraino 
Domenica 25 febbraio U popolo 

dell'Ucraina sovietica. insieme ad 
, altre Repubbliche della grande, 
• fraterna famiglia dei popoli del­

l'Union* Sovietica, eleggerà il pro­
prio organo supremo statale: il So­
viet Supremo della U.R.S.S. 

L'Ucraina sovietica, come è no­
lo, con le Repubbliche Baltiche, la 

. Bielorussia, e la Crimea sovieti-
: the, e tra le Repubbliche sociali-

Ite quatta che pi ùlungamente ha 
subito oli orrori sanguinosi e le 
devastazioni • rovinose degli occu­
panti nazisti. 

L'Ucraina ' sovietica, grazie alla 
• direzione . del partito di Lenin e 

Stalin ed al fraterno aiuto dei po­
poli dell'Unione Sovietica, molto 
tempo prima della grande1 guerra 
patriottica era già una delle più 
importanti zone carbonifere e me­
tallurgiche • dell'Unione - Sovietica, 
un importante centro di costruzio-
ni meccaniche, con una sviluppa­

rla industria alimentare e chimica, 
una grande e sempre più mecca­
nizzata economia agricola, una fio* 

; rente cultura, nazionale nella •for­
ma e socialista nella sostanza. 

Durante il •>. periodo della • loro 
; temporanea occupazione, gli occu-
,' ponti hitleriani, avevano inferto al­

la economia della Repubblica colpi 
: gravissimi. • Essi avevano distrutto 

tutti i pozzi minerari, tutte le offl-
cine metallurgiche e meccaniche, le 
coKtrie. i colcos, migliaia di villag-

% ai e centinaia di città. Tale era il 
quadro dell'Ucraina jowfetica dopo 

; più di tre anni di occupazione de­
fili allora » difensori della civiltà 
occidentale». Solo un popolo che 

. già aveva esperimentato la liberta 
e - l'indipendenza nazionale, e in-

• sieme alla grande ed eroica fami-
; alia dei popoli della Unione So­

vietica, aveva non solo sconfitto il 
capitalismo * l'invasione barbari-

r ca nazista ma aveva già costruito 
, vittoriosamente il socialismo, potè. 

va, unito in una unica famiglia 
. di molti milioni di lavoratori gui­

dali dal grande e geniale Stalin e 
[dal Partito bolsceuico, non solo ri 
f costruire ma ampliare l'economia 

nazionale in così breve tempo, * 
superare la stessa produzione an 

' teguerra. • Solo < un popolo libero, 
indipendente, senza capitalisti e so-

; cial-democratici seroi dell'imperia. 
. Iismo, poteva e pud compiere si­

mili grandiosi compiti. . 

\ Tecnica modernissima • 
• Attualmente l'industria dell'U­
craina tovietica non solo e rlco-

. %truita, ma si i di molto svilup-
• pata sulla base di una tecnica mo-
;." derno e piti perfezionata. Oggi la 

Repubblica dà al paese una guan< 
tità maggiore di carbone, di me 
tallo, di macchine che prima del-

. la guerra. Le industrie ricostruite 
. e le nuove costruzioni della URSS 
. avevano superato del 15% nel 1950 

• : il livello della produzione globale 
, anteguerra. Sono state create e si 
atanno creando nuove branche in­
dustriali. Il bacino del Don, orgo-

. olio - dell'Ucraina t sovietica e di 
' tutta l'Unióne Sovietica, produce 

più carbone dell'anteguerra, più di 
quanto era previsto dal piano quin­
quennale. Nel bacino del Don so­
tto stati ricostruiti o ampliati due­
cento ottantaquattro pozzi di car-

'- bone. - - , - • • :-! • 
Con successo ti realizza "il com-

!
>ito della ricostruzione e lo svi-
uppo dell'industria - metallurgica. 

; Durante gli anni del - dopoguerra, 
sono f stati ricostruiti ' o costruiti 
decine di nuovi alti forni e far-

' ni Martin, laminatoi, tubifici; sono 
, entrati in attività nuove cokerie. 

le-fabbriche di materiale refrat-
v torio, pozzi minerari per l'estro-
.. stona del manganese e del mine-
• rate di ferro. La ricostruzione del­

l'industria pesante é completata. 
Oggi in Ucraina esistono più of­

ficine per costruzioni meccaniche 
: che nel 1940. l'industria delle co­

struzioni meccaniche nel suo com-
: plesso ha superato del 25 per cen-
... io, nel 1950, la produzione ante 
. guerra. 

L'industria meccanica deWUcral 
' na sovietica, produce oggi tutta 

: una serie di nuove e'perfezionale 
.i macchine 

La ricostruzione edilizia 
L'attrezzatura meccanica per l'e­

dilizia è aumentata di 2-2 volte e 
mezzo. Ed oggi per la costruzione 
di w» alto forno o di una casa a 

- numerosi piani, si impiega 7-8 voi . 
lo mono tempo che nel 1940. Sono 

J «tato completamente ricostruite e 
ampliate le centrali elettriche o la 

' reto di distribuzione. Sul Dnieper 
• strillano nuovamente le luci della 

potente centrale elettrica V. I. Le 
[ ni*. Oggi la potenza delle cen­

trali elettriche dell'Ucraina rupe 
ra di molto quella dell'anteguerra. 

Nelle città e nei centri industria 
' H delle province occidentali, ove 

pochi aneti fa, rapacemente, domi 
«tafano ancora i capitalisti, sono sor­
te nuove aziende industriali com-
pletamente attrezzate dalla moder­
nissima tecnica sovietica. 

Anche nell'agricoltura • l'Ucraina 
-: sovietica ha compiuto grandiosi 

^^ progressi durante il primo piano 
&£-. ^vmciionnale staliniano del dopo-
gpfcr guerra, « ciò grazie alle portico-
v ? ~ «ari caro o interessamento del Par. 

stata arata dai trattori, mentre la | compiuto. Il Dnieper viene sbarrato 

tao, eoi governo e. personalmen 
sa, eoi compagno Stalin. I colcos 
• I wtfcs i d«a« slefmoMfaa nonno 

l e predarono dell'ante. 
dot frano o dello e*It«re 

mi—tril l i . Tatti oli indici dei rac 
* : coiti 9 den'aUevamento del bestia-

ino oono stati largamente superati. 
*..v-.- 'Sono stato creato grandiose pos . 
£rf: attinte por l'ulteriore sviluppo tn 
>:?.<,..• tutu i campi dell'economia agrico­

la. La crescente attrezzatura tecni. 
'--f. ca dsWagricoltura (trattori, «com-

r ;̂f -fctnes» semoventi, ed altri macchi 
£Pr-;: stari), hm iargamento aumentato la 
pMì meccanizzazione dei lavori agrico-
¥$.'' ^ ilttnalmente l'Ucraina ha un nn-
SrJj. mero il tratto-i supcrisrs sll'an-
fcS* fepaarra. L'aratura, - l'erpicatura, 
p S £ U raccolto e molti altri lavori a-
- ^ «rieeit, sono «* larghissima misn-

' r» meccanizzati. liei 19*0 112 per 
'.••fa®?, cenl t della superficie seminata è 

r£*V • • • • • • ' ' 

parte fondamentale del raccolt0 è 
stata compiuta ' dalle * combines» 
e da altre macchine. La potenza 
delle centrali elettriche colcolia­
ne supera di cinquantamila Kw 
quella del 1940, ciò che ha • per­
messo la meccanizzazione dei la­
vori agricoli su vastissime super­
aci. . . 

Q u a d r u p l i c a t e l e s c u o l e 
l colcoliani e le colcosiane del­

l'Ucraina vivono oggi una vita a-
giata e ricevono, in compenso del 
loro eroico lavoro, una quantità di 
prodotti, in natura e tu denaro, 
superiore all'anteguerra. 

Lo Stato sovietico lux speso enor­
mi somme per la costruzione e 
la ricostruzione delle case d'abita­
zione. Durante gli anni del primo 
piano quinquennale del dopoguer­
ra, nelle città e nelle borgate ope­
raie della Repubblica, furono co­
struiti e ricostruiti più di tredici 
milioni di metri quadrati di case 
d'abitazione, ed oggi il numero 
delle abitazioni supera quello del 
1940. Uno • sviluppo senza prece­
denti ' hanno avuto le costruzioni 
nei colcos. Circa 950 mila case d'a­
bitazione e più di 280 mila costru­
zioni aziendali sono già state por­
tate a termine nel 1950, mentre le 
costruzioni continuano alacremente. 
•• Nel campo culturale i successi 
ottenuti non sono per nulla minori 
a quelli sinora illustrati. Il numero 
delle scuole e degli istituti supe­
riori, nonché il numero degli al­
lievi, hanno già di molto superato 
il numero del 1940. Particolarmen­
te imponente é l'aumento avvenuto 
nelle province occidentali dopo la 
loro liberazione e unione al resto 
della Ucraina, Il numero delle 
scuole medie, solo in queste pro­
vince, è aumentato più di quattro 
volte, senza contare le scuole set­
tennali, il cui aumento è ancora più 
notevole. In 158 istituti superiori 
studiano più di 147 mila studenti. 

S v i l u p p o d e l l ' e d i t o r i a 
Anche nel campo 'librario ' la 

Ucraina sovietica ha fatto grandiosi 
progressi durante il primo piano 
quinquennale del dopoguerra. La 
tiratura dei libri politici, scienti­
fici e di letteratura ha superato i 
71 milioni di esemplari, il che si­
gnifica che attualmente si stampa­
no due volte più libri che nell'ante. 
guerra. Nel 1950 si pubblicavano 
917 giornali con una tiratura di 
4 milioni 400niila copie, 54 riviste 
di vario genere con una tiratura 
di 760 mila copie. 

Le province meridionali della 
Repubblica Sovietica Ucraina pe­
riodicamente sono colpite dalla sic­
cità. La steppa meridionale è priva 
di 'fiumi importanti. II sogno dei 
contadini di queste province di ave­
re l'acqua, ha cessato di essere un 
sogno per divenire presto una real­
tà. I lavori sono già in • via di 
attuazione e entro quattro o cin­
que anni, la grandiosa opera della 
irrigazione e del rifornimento idri­
co di queste zone, sarà un fatto 

a Kakhovka: di qui partirà il ca­
nale • principale sud-ucratno che 
sconfiggerà la siccità e arricchirà 
la ' vita degli uomini dell'Ucraina 
sovietica. A Kakhot'ka già si tono 
iniziati i lavori del canale, dello 
sbarramento del Dnieper e delta 
grandiosa centrale idroelettrica che 
produrrà tanta energia da coprire 
largamente i bisogni locali e rifor­
nire il resto dell'industria della 
Repubblica. 

Tali, in succinto, l grandiosi suc­
cessi di cinque anni di eroico 
ed entusiastico lavoro del popolo 
ucraino sotto la guida del Partito 
bolscevico, del governo sovietico e 
del geniale capo e maestro di tutti 
i lavoratori del mondo, il compa­
gno Stalin. 

A. KIRICENKO 

KIEV — Un aspetto di via Klrov, una delle più belle e grandi arte­
rie della capitale dell'Ukralna sovietica. E' questa una delle parti 

della città au cui maggiormente aveva infierito la guerra 

NEI CORRIDOI DI MONTECITORIO 

Bonella si rimangia 
una 

Le compagne Rossi, Spano e Borellini lo hanno per­
suaso a ritrattare gli insulti lanciati in un comizio 

Alla « buvette » di Montecito­
rio. nel pomeriggio di ieri, duran­
te la seduta, le on. Maria Madda­
lena Rossi, Spano Natia e Gina 
Borellini • medaglia doro della 
guerra partigiana, si sono imbat­
tute nel ministro Gemella. Le de­
putate comuniste si sono avvic i ­
nate al ministro e gli hanno chie­
sto: « Allora, secondo lei, sarem­
mo noi le sacerdotesse dell'amore 
libero ? » — alludendo cosi a una 
volgare ingiuria lanciata dal Mi­
nistro della Pubblica Istruzione. 
Questi è impallidito ed ha balbet­
tato: « o, no, non riguarda loro. 
Mi dispiace perchè la frase non 
era quella ». 

Le nostre compagne hanno fat­
to notare allora che il « Corriere 
della Sera » aveva pubblicato l in-
giuria esattamente in quei termi-

NUOVE MANOVRE CONTRO L'INIZIATIVA DI PACE SOVIETICA 

La nota occidentale a Mosca conferma 
la volontà di non unificare la Germania 

Se la pressione dei popoli ha costretto gli imperialisti a por fine alle 
tergiversazioni, essi non hanno ancora rinunciato ai piani di sabotaggio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 20. — La pubblioa-

zloue della nota anglo-franco-ame-
ricana a Mosca sulla conferenza dei 
ministri degli Esteri proposta dalla 
Unione Sovietica non ha portato 
sorprese né poteva portarne dopo 
di che la impostazione della propa­
ganda atlantica delle ultime setti­
mane aveva reso tanto facile pre­
vedere quello che sarebbe stato ti 
tenore della risposta occidentale. 

Sono dovuti passare quasi quat­
tro mesi e sei note perchè le po­
tenze occidentali si risolvessero a 
sedere al tavolo delle trattative con 
l'Unione Sovietica, affrontando 
quello che, per la loro politica, co­
stituisce il rischio della smilitariz­
zazione e dell'unificazione ' della 
Germania. E' stata prima di tutto 
la opposizione che j popoli dell'Eu­
ropa occidentale hanno manifestato 
verso il riarmo tedesco la ragione 
determinante di questa concessio­
ne dei governi atlantici al princi­
pio di una politica di negoziati. Ed 
è una prova di quanto essi avver­
tano la crescente e attiva esigenza 
popolare di pace il fatto che, quasi 
a preambolo della loro nota, ab-
no creduto opportuno di riconosce­
re con ipocrita e trasparente de­
magogia che il problema dell'eli­
minazione delle cause della tensio­
ne internazionale tocca cosi profon­

damente gli interessi di tutti 1 po­
poli da richiedere un «studio se­
rio e imparziale». ^-••••-. 

Ma — come abbiamo avuto oc­
casione di scrivere già nei giorni 
scorsi sulla base delle previsioni 
circa il contenuto della nota occi­
dentale — l'accettazione da parte 
dei tre governi atlantici del princi­
pio di una conferenza del ministri 
degli «steri è piena di riserve men­
tali t queste riserve mentali affio­
rano scoperte nel testo della nota. 
Washington, Londra e Parigi pre­
tendono che • non è dal problema 
tedesco che trae origine la presente 
tensione internazionale • • che « la 
tensione deriva prima di tutto dal 
l'atteggiamento generala dell'URSS 
dopo il '45 • e del « massiccio ar 
mamento del blocco sovietico ». 

Vane contorsioni 
Le potenze occidentali tentano 

cioè di capovolgere 1 termini del 
problema, presentando la loro po­
litica fondata sul riarmo, e di cui 
il riarmo della Germania occiden­
tale è - parte fondamentale, > come 
una conseguenza del preteso « ì iar-
mo del Cominform », del quale 1 
leader laburisti, per conto della 
propaganda atlantica, vanno gri 
dando e del quale Stalin ha dimo 
strato la inesistenza. 

La mancvTa anglo-frsmco-amerl-

00.000 leningradesi salutano 
reiezione di Stalin al Soviet 

Vivissima eco in tutto il mondo all'intervista della "Pravda,. 

' LENINGRADO, 20. — La noti­
zia che il capo del popolo sovie­
tico Giuseppe Stalin era stato una­
nimemente eletto deputato al So­
viet supremo della Federazione 
russa per il collegio «Kirov» zi è 
diffusa in tutta Leningrado con la 
rapidità del lampo, • suscitando 
ovunque ' grande giubilo. Nella 
grande piazza del Soviet del quar­
tiere « K i r o v - 500.000 dimostranti 
accorsi ' in colonne interminabili 
con bandiere ' e striscioni hanno 
tenuto un grandioso comizio.. 

Rivolgendosi ai presenti, il ca­
poreparto degli stabilimenti « Ki­
rov », Alexoi Baikov, ha detto: 

«Noi non dimenticheremo mai il 
giorno in cui abbiamo scritto sulle 
schede il nome più amato: quello 
di Stalin. Che il popolo del mon­
do intero guardi a noi: veda la 
forza e la potenza del nostro si­
stema, veda che il nostro popolo 
è raccolto attorno al Partito co­

munista ed all'amato Stalin». 
Frattanto l'intervista di Stalin 

sulla lotta per la pace continua & 
trovare un'eco vivissima tra i po­
poli dell'URSS e di tutto il mondo 
ed è oggetto di articoli e commen­
ti su centinaia di giornali. 

TI commentatore di Radio Mosca, 
Boris Leontiev, rileva oggi nella 
sua nota quotidiana come in ogni 
paese la parola di Stalin abbia 
rinvigorito le speranze degli uo­
mini pacifici. La verità — scrive 
Leontiev — è ciò che occorre ai 
popoli per preservare la pace. I 
guerrafondai imperialisti hanno 
bisogno delle menzogne, poiché 
mediante le menzogne, l'inganno 
e le calunnie essi calcolano di pò 
ter riuscire a imporre ai popoli i 
loro piani aggressivi, a gettarli in 
una nuova guerra. Nella sua in­
tervista prosegue Leontiev — 
il compagno Stalin ha dichiarato 
che « la pace sarà salvaguardata 

Noto scienziato negro 
processato in Americo 
E* imputato di aver presieduto un'organizzazione per la pace 

NEW YORK, 20 — TI Governo 
degli Stati Uniti sta cercando di 
accelerare U processo contro il 

Centro d'informazioni per la pa­
ce » ed i suoi funzionari. TI 16 feb­
braio, il Presidente del Centro, il 
noto scienziato negro do t t William 
Dubois, ed un gruppo di suoi col­
laboratori sono stati chiamati da­
vanti al giudice distrettuale Letta 
per l'istruttoria. Dopo che gli im­
putati si sono tutti dichiarati in­
nocenti delle accuse mosse contro 
di loro «tal Ministero della Giu­
stizia, a giudice Le t u ha fìssalo la 
data del procèsso per Q 1 aprile 

Prima della comparsa davanti al 
Tribunale, Dubois ha fatto una di­
chiaratone alla stampa : denun­
ciando le azioni del governo ame­
ricano come un brutale tentativo 
di sopprimere la lotta per la pace 
negl< Stati Uniti. TI dott. Duboi* 
ha dichiarato che, per ti governo 
americano, la pace è straniera e 
la sua difesa è criminale. 

TI corritpondertte del «Daily 
Worfcer- da Washington, Hall, in­
forma del modo criminal* la cui 

la Delizia ed 1 magistrati hanno 
trattato il-capo del «Centro d'in-
fcrmazioni per la pace», dottore 
William Dubois. 

Attraverso le sbarre della porta 
della cella, 1 giornalisti hanno vi­
sto prendere le impronte digitali 
al dott. Dubois ed hanno assistito 
alla sua perquisizione, effettuata 
per cercare • armi nascoste ». Lo 
sc;enziato 83enne è stato assogget­
tato ad un trattamento riservato 
di solito ai criminali pericolosi. 

Paragonando il trattamento di 
Dubois a quello, molto ossequioso. 
verso l'ex-presidente del Comitato 
per le attività antiamericane della 
Camera dei Rappresentanti, il fa­
scista - Parnell Thomas, quando 
venne portato nello stesso tribu­
nale per a v e r defraudato il gover­
no, Hall scrive: « I leader* negri, 
l - rappresentanti della stampa ne­
gra ad i progressisti negri e bian­
chi - sono rimasti indignati per il 
trattamento usato al dott. Dubois, 
evidentemente cosi severo perché 
si tratta di un negro». 

e consolidata se 1 popoli prende­
ranno nelle loro mani la causa 
della salvaguardia della pace e la 
difenderanno fino in fondo. La 
guerra può diventar* inevitabile 
se i provocatoti di guerra riusci­
ranno ad avvilupparli in una rete 
di menzogne, a ingannarli, a coin­
volgerli in una nuova guerra mon­
diale». 

I giornali polacchi continuano a 
commentare largamente l'intervista 
di Stalin. Il giornale Vorja Lindo, 
organo del Partito dei Contadini 
Unificato, scrive che essa « è un 
avvenimento di enorme importan­
za per tutta l'umanità, poiché in­
dica chiaramente la via che deb­
bono seguire i popoli per evitare 
una nuova guerra e per raggiun­
gere un sereno e felice avvenire». 

L'intervista di Stalin — comu­
nica il corrispondente della Pravda 

è al centro dell'attenzione di 
tutta l'opinione pubblica romena 
e cecoslovacca. Nelle « fabbriche, 
nelle officine e nelle cooperative 
agricole, nelle istituzioni scolasti­
che e negli enti culturali, si di­
scutono vivamente l e dichiarazioni 
di Stalin. 

• Ti giornale cinese Jen Min Jih 
Pao (Quotidiano del Popolo) de­
dica il suo articolo di fondo alla 
intervista. . 

« L'intervista di - Stalin con n 
corrispondente della « Pravda » — 
esso scrive — ha pienamente de 
nunciato l e manovre del blocco 
imperialista nelle Nazioni Unite 
ed è stato un importante appello 
all'umanità amante della pace. Es­
sa ha notevolmente contribuito 
alla grande e giusta lotta del po­
polo cinese e del popolo coreano, 
ha denunciato davanti al mondo 
intero il piano imperialista di sca­
tenare una nuova guerra ed ha 
anche mostrato come impedire ta­
le guerra ». 

« I folli Istigatori alla guerra 
prosegue il giornale — possono 

scatenarla, ma essi non sono I più 
forti: sono soltanto un pugno di 
pazzi avventurieri. Tutto il mon­
do vuole la pace, n campo mon­
diale della pace e della democra­
zia, che * più forte del blocco 
degli imperialisti, sta compiendo 
ogni sforzo per «spedire un'altra 
guerra e può farlo. La lotta con­
dotta dal popoli d i tutti 1 paesi 
contro • I piani sanguinari e la 
mendace pTopManda «lei guerra-

{fondai è garanzia 41 successo». 

cana diretta a far arenare la con­
ferenza a quattro in una sterile dia­
triba antisovietica prima che essa 
abbia anche solo preso in esame i 
problemi tedeschi, risulta dall'or­
dine in cui la nota occidentale 
elenca le questioni che dovrebbero 
essere considerate alla conferenza: 
• il presento livello degli armamen­
ti > viene per primo, precedendo il 
problema della Germania e il trat­
tato di pace con l'Austria. 

Le potenze atlantiche sanno però 
che ancora una volta — e tanto più 
dopo le chiarificatrici dichiarazioni 
di Stalin — le loro manovre do­
vranno far* i conti con la vigilan­
za dell'opinione pubblica. Per que­
sto esse chiedono nella nota — e la 
richiesta è evidentemente dovuta 
soprattutto a insistènze del Diparti­
mento di Stato americano — che 
quando ' 11 convegno preliminare 
avrà steso l'agenda a Parigi 1 mi­
nistri degli esteri si riuniscano a 
Washington. In questa città la di­
plomazia statunitense potrebbe me­
glio controllare e dirigere nel corso 
della conferenza 1 rappresentanti 
inglesi « francesi (lontani dalla 
pressione pacifica dei loro popoli); 
ma è improbabile che l'Unione So­
vietica, che già ha rifiutato Wa­
shington come sede del convegno 
preliminare l'accetti ora come sede 
della conferenza. -

Gli occidentali non Ignorano que­
sto e la stampa britannica, già og­
gi. ritiene che In caso di rifiuto so­
vietico le tre potenze siano pronte 
a venire ad un compromesso ed a 
riunirà i ministri degli - esteri a 
Londra. La scelta di Londra agevo­
lerebbe l'intervento alla conferenza 
di Bevin, il quale molto malandato 
in seguito alla sua recente malattia 
polmonare — egli è partito ieri per 
un periodo di riposo ad Eastbume 
— non sembra che per 11 momento 
debba lasciare la Direzione del Fo-
reign Office. 

'.Nuovo ripiego 
La indicazione di Washington co­

me sede della conferenza a quattro 
sarebbe quindi più che altro un 
nuovo ripiego dilatorio e un modo 
per evitare comunque che l mini­
stri degli esteri debbano riunirsi a 
Parigi, giudicata dagli ambienti oc­
cidentali come l'ambiente meno fa­
vorevole per le loro manovre. 

Sul fronte interno britannico la 
giornata di oggi ha registrato un 
nuovo sciopero di protesta dei por­
tuali. Tenendo fede al programma 
di lotta fissato una settimana fa, 
di abbandonare nuovamente il la­
voro 11 giorno in cui fosse comin­
ciato il processo dei sei organizza­
tori sindacali arrestati per • cospi­
razione >. diecimila portuali dC 
Londra ed altrettanto, complessiva­
mente, in altri quattro porti inglesi. 
sono rimasti stamane fuori dai can­
celli dei docks. 

Una grande folla di portuali lon­
dinesi ha sostato durante tutta la 
giornata • a Bow Street, fuori dal 
tribunale dove il processo si svol­
ge; al termine dell'udienza, quando 
gli accusati — in libertà provviso­
ria, sotto cauzione — sono usciti, li 
ha portati come una settimana fa, 
in trionfo. TI processo continuerà 
martedì prossimo, e ancora una 
volta martedì mattina 1 dockers 
sciopereranno. 

FRANCO CALAMANDREI 

Franco e Tito 
nel blocco atlantico 

NEW YORK, 20. — 1 compiti po­
litici e diplomatici di Etsenhower in 
Europa sono chiaramente Indicati 
dal corrispondente del «New York 
Times» da Parigi. Stuzberger. 

Costui scrive. Ira l'altro, che £ise-
nhower è incaricato di organizzare 
la partecipazione spagnola al patto 
Atlantico (questione che ormai è 
ritenuta più che matura a Wa­
shington) e Inoltre «l'allineamento 
della Jugoslavia a fianco dei Paesi 
del patto ». 

Il giornale aggiunge che questi 
sono i principali argomenti che do­
vranno essere trattati da Eisenhower. 
In tal modo. Franco • Tito (con 1 
loro plotoni di esecuzione, carnefici 
• torturatori) saranno arruolati an­
che essi fra 1 difensori della «civil­
tà cristiana occidentale ». 

ni, ed hanno chiesto al Ministro 
come mai non l'avesse smentita. 

Al che il Ministro* della Pubbli­
ca Istruzione è diventato ancora 
più imbarazzato aggiungendo: 
«Quanto ha pubblicato il « C o r ­
riere della Sera » non mi riguarda. 

Il testo ufficiale è sul « Popolo » 
ed invierò loro una copia del gior­
nale, perchè si rendano conto del 
mio discorso». : •> . • 

Le nostre compagne non si s o ­
no mostrate affatto soddisfatte ed 
hanno dichiarato a Gonella: « Ri ­
maniamo in attesa, prima di cam­
biare parere su di lei e su questi 
metodi volgari. Una frase come 
pjuesta meriterebbe u n paio di 
ceffoni ». 

5 minatori sepolti 
in un pozzo nel Belgio 
FONTA1NE L'EVEQUE Belgio, 

30. — Cinque o forse sei mina­
tori sono rimasti oggi bloccati in 
una galleria situata a 750 metri 
di profondità a causa di una fra­
na verificatasi in una miniera di 
carbone di Fontaine l'Eveque. 

Ulteriori notizie precisano che 
1 minatori bloccati nella galleria 
sono cinque: tre italiani e due 
belgi. Nessuno di essi, contraria­
mente a quanto è stato annun­
ciato in un primo tempo, è stato 
riportato alla superficie. Un inge­
gnere della miniera ha dichiarato 
che non v'è possibilità di recupe­
rare i cinque cadaveri. 

Gli italiani sono: Vittorio For-
rest, nato a Vassola nel 1924. Giu­
seppe Cattarussa. nato ad Auron-
zo nel 191? e Marco Campi, nato 
a Bero nel 1905. 

Un quarto italiano, Angelo B i -
garelli, nato a Sorga nel 1921. è 
sfuggito al disastro in quanto al 
momento del crollo si trovava in 
un'altra parte della galleria. 

A quanto ha dichiarato uno d e ­
gli ingegneri addetti ai pozzi. 45 
uomini si trovavano nella ga l l e ­
ria quando si è verificato il crollo. 

L'Italia ammessa 
al Consiglio del Mandati 

LAKE SUCCESS, SI (notte). — 
L'Italia è sfata ammessa*'oggi al 
Con iglio dei Mandati delle Nazio­
ni Unite ma senza diritto di voto 
Come si ricorderà le pressioni ame­
ricane hanno indotto la maggioran­
za a limitare in tal senso la parte­
cipazione alle discussioni dei rap­
presentanti italiani e a vincolare 
tale partecipazione a un espresso 
invito del presidente. La decisione 
formale è stata adottata dal Consi­
glio su raccomandazione di una 
delle sottocommissioni. L'URSS si 
è astenuta dal voto. 

Ennesimo scandalo 
al Commercio Estero 
Viene m i lice n irssst trame* di llctne i lattrMUMe 
Dopo le sensazionali notizie del 

giorni scorsi sulla «fuga» di ca­
pitali e di oro all'estero, un nuovo 
scandalo è venuto ad aggiungersi 
agli altri nel settore del commer­
cio estero. Le rivelazioni che se­
guono sono state «lanciate» ieri 
dal «Giornale d'Italia* e qualche 
chiarimento ufficiale non guaste­
rebbe davvero. -

Si tratta di questo. Un avvocato 
milanese, Umberto Capaldo, pre­
sidente della Società - Circe », 
avev? avanzato tempo fa una ri­
chiesta per ottenere una licenza di 
importazione; ora il Capaldo af-
frrma che «individuabili funzio­
nari del Ministero Commercio l i­
sterò facevano morire la pratica, 
insabbiandola nei cassetti delle 
loro scrivanie, non senza prima 
aver mandato a Milano il «olito 
ambasciatore (che per l'occasione 
era un sedicente commerciante 
napoletano) a chiedere una par­
tecipazione di soli... trenta milio-

MORTALE DUELLO PUBAUTE LO SPETTACOLO A DETROIT 

lina tigre reale sbranata 
da un leone in pieno circo 

DETROIT. 30. — Un mortale duel­
lo st è svolto Ieri sera a Detroit, 
durante lo spettacolo inaugurale di 
un circo equestre, fra un feroce 
leone ed una superba tigre femmi­
na. n notissimo domatore Clyde 
Beattjr stava terminando II suo nu­
mero. quando fl leone, forse perchè 
nuovo a tal genere di lavoro, bal­
zava Improvvisamente dalla panca a 
lui riservata a st abbatteva con un 
ruggito su una tigre partecipante 
anche essa all'erclzlo. affondandole I 
denti sul dorso. Ne è seguita una 
scena indescrivile, che 1 piccoli spet­
tatori hanno seguito In preda ad 
una comprensibile eccitazione. Fi-
caltnente la tigra, ferita a morte. 
abbandonava l'impari lotta • stri­
sciava fln nell'interno della sua gab­
bia. dove piombava al suolo tn pre­
da agli ultimi sussulti dell'agonia. 

Referendum ter la paee 
n i ewe ap̂ Mv̂ ftê p w* mwHWnP 

BìaOJttO. m — Una risoluzione r un referendum popolare contro 
rtmuitarizraiiona della Germania 

occidentale è stata approvata da 
oltre un miglialo di persone nel co-
miste di protesta tenutasi a Monaco. 
IT stata distribuita al partecipanti 

al comizio, una dichiarazione che 
dice: 
• « Dichiaro che mi oppongo e' sem­

pre mi opporrò alla rimUiUrizrazio-
ne della Germania, considerandola 
dannosa per la nostra Nazione. In 
qualsiasi caso, la rimtHtarizzazfone 
deve essere sottoposta ad uà refe­
rendum popolare». 

Molte persone hanno firmato la 
dichiarazione sul posto. Rivolgendosi 
al presenti. 11 pastore Oberhof di 
Brema ha esortato ad impiegare 
tutti 1 mezzi per ottenere un radi­
cale mutamento dell'attuale politica 
L'ex maggiore Von Frankenstein ha 
salutato 1 presenti a nome del par­
tigiani della pace di Brema. «Mi 
oppongo ad ogni forma di rbnOlta-
rizzazione — egli ha detto — perchè. 
come ex ufficiale, so cosa significhi 
versare 11 sangue, per la guerra degli 
industriali. • 

Hansmann. ex direttore di un gior­
nale di Francorte sul Meno, licen­
ziato per la sua opposizione al riar­
mo. ha dichiarato: «Adenauer Igno­
ra l'opinione della Nazione; Schuma­
cher non tiene conto dei membri del 
Partito socialdemocratico di Germa­
nia. Entrambi questi signori ignora-
ivo sU accordi di • Yaita e di Pot­
sdam». 

ni» . Il bello è che lo stesso avvo­
cato Capaldo dichiara anche di 
avere avanzato istanza nel '49 per 
la stessa licenza all'on. De Gaspe-
ri, e di aver ricevuto una rispo­
sta «favorevole» a firma del se­
gretario del Presidente del Con­
siglio, a w . Camera, n che dimo­
stra tra l'altro che 11 sistema de­
gli «appoggi in alto loco» continua 
a fiorire in regime d. e ; sistema 
superato solo da quello delle «bu­
starelle - e della corruzione. 

La Società «Circe,. , che ha se­
de in Milano (via Serbelloni, 13), 
ha denunciato anche un'altra irre­
golarità: ha dichiarato di essersi 
vista offrire per due milioni e 
merzo dalla ditta «Cargo*» di Ro­
ma (via Pierluigi da Palest ina 
n. 19) una licenza d'importazione 
che il Ministero Commercio Este­
ro aveva precedentemente negato 
alla - C i r c e * stessa. Su quest'ul­
timo fatto il Ministero ha aperto 
un'inchiesta e ne sarebbe risulta­
to che la licenza (che si riferiva 
ad un ammontare di 105 milioni 
di franchi) era stata negata alla 
«Circe» in quanto questa Società 
aveva un caoitale di sole PO mila 
lire, nessun reddito Imoonibne ac­
certato e nesron dipendente. C'è 
allora da '-»eder«ì come mai il 
Ministero • l Commercio Estero 
abbia in una ©recedente occa.'ro-
r.e ersr.ces-o alla «Circe» una l i ­
cenza d'importazione (ora revoca-
fa) per 35 milioni di frarchì. 

Riso cinese - - '. 
giunto a Calcutta 

NUOVA D f u n . 30. — TI Ministro 
Sei commercio ha confermato m 
Parlamento, in r!<poeta ad una do­
manda rivoltagli, rffie risiala ha 
conelusa con la Cina un accordo 
Hde Implica la consegna, da parte 
della Cina s te«a. di M.0M totmeT-
'a»e di riso. TJn primo eirlco di 
9.V» tonneuate è arrivato Ieri a 
Calcutta. 

Arrestati »li assassini 
del gioielliere napoletano 

. .yiAraCGK» » . — GII assasatnl 
del gloiem-re napoletano Alfredo 
Sottarchi, «crfso a Taranti a «cupo 
di rapina, seno stati arrestati sta­
mane all'alba. Essi, che si celavano 
sotto falso nome, sono stati scovati 
dagli agenti «H P. 8. uno tn città. 
l'altro a Torre del Lago, presso le 
loro amanti. GII arrestati sono De 
Meo Giuseppe, di Vmeenso, di an­
ni *t e Ricco Salvator»». 4! sani SS. 
I due delinquenti sono ora sottoposti 
a stringenti Interrogatori. 

^Ancora SPE 
e maggiori dei C.C. 

Cara Unità, 
; hi&° "'•*»'•• l'Uniti » di mercoledì 

7 febbraio 19JI n. )i a pagina s 
nella rubrica < « La voce dei lettori » 
una lettera scritta da un gruppo di 
ufficiali dell'esercito avente come 
titolo: • S.P.E. e Maggiori dei Cara­
binieri ». Permettimi, anche a nome 
di altri colleghi deputati socialisti e 
comunisti, che come me si onorano 
far parte della V Commissione per­
manente (Difesa) della Camera dei 
Deputati, di rispondere brevemente 
alle giuste osservazioni e preoccupa-
pazioni sollevate da alcuni ufficiali 
dell'esercito. ., .. 

Effettivamente, la ÌV Commissio* 
ne permanente Difesa del Senato dcl*\ 
la Repubblica, nella seduta del / • ' 
dicembre 19 jo approvava l* propo^x 
ita di legge di iniziativa dei Senatori^ 
Gasparotto, Facchinetti, Cerica e Ca* 
doma (stampato n. U96) e relativa^ 
al « Mantenimento : temporaneo net. j 
ruoli del servizio permanente dei te*) 
nenti, dei capitani e dei maggiore* 
dell'Arma dei Carabinieri raggiunti^ 
dai limiti di età ». Tale proposta d£ 
legge veniva trasmessa dal Presidente* 
del Senato della Repubblica alla Pre^i 
'idenza della Camera il 2$ dicembre* 
19/0 e conseguentemente assegnata'. 
alla competente V Commissione per*t 
manente Difesa. Questa — riunita in/ 
tede referente — nella seduta del j 
febbraio H.S. prese in esame la prò') 
posta di legge dei Senatori Gaspa-ì 
rotto ed altri, sopra ricordata (starni 

f iato n. tj4f). Relatore ne fu il col'. 
ega on. Marzarotto prof. Achille di 

Bassano del Grappa (D.C.), 
Dopo ampia discussione la nostra 

Commissione ha deciso di rinviare 
* sine die » la discussione della in» 
dicata proposta di legge, allo scopo 
di abbinarla ad altra proposta già iit 
discussione dinanzi alla stessa Com~ 
missione. Tale proposta dell'on. An-\ 
tonino Cuttitta riguarda: * Sosperui'^ 
sione transitoria del collocamento irtj 
quiescenza degli ufficiali dell'esercì^ 
to, della marina e dell'aeronautica * 
(relatore on. Coppi Alessandro) —>, 
stampato della Camera n. 1211). Px. 
da prevedere che entrambe le propo­
ste di legge, una volta abbinate, po­
tranno venire in discussione dinanzi 
alla V 'Commissione Difesa nelle 
prossime settimane. 

Da : quanto sopra risulta chiara* 
mente che la maggioranza della noi^ 
ttra Commissione permanente (Dife£ 
sa) concorda in pieno con le critichi^ 
ed i rilievi mossi giustamente dal* 
gruppo di ufficiali dell'esercito net 
ricordato trafiletto. 

Cordialità. 
MARIO MARINO G U A D A L I P i 

Deputato alisi Camera 

Terza pagina 
e Rinascita 

Cara Unita, 
ho letto con molto interesse ne^ • 

l'Unità la lettera con cui il compa-$\ 
gno Beni propone di svolgere neltayÀ\ 
terza pagina del giornale temi sulla * 
filosofia marxista-leninista e di rtpor-Z\ 
tare e sviluppare, in forma compren-'A 
sibile a tutti, il contenuto dei libri' 
che trattano le nostre tesi. A questoX 
modo il compagno Beni pensa, se ho \ 
ben capito, di ovviare alla scarsa 
lettura dei testi marxisti. 

Non mi sembra che questa proporli 
sta sia realizzabile, perchè gii argo-'* 
menti ideologici debbono essere trat- S 
tati, sotto pena di travisarli, e tanto ,1 
più se è necessario farlo in modo da^ 
renderli comprensibili * tutti, cort\ 
mnm ampiezza che non credo possa-
essere assicurata dallo spazio che la: 
terza pagina di un quotidiano può 
mettere m. disposizióne per questo sco- ; 
pò. Non rimane altro quindi che m-'^ 
tistere nello sforzo di far leggete rr/j 
assimilare, da mn numero sempre pisi 
largo di compagni, la letteratura ideo»x-
logica, periodica o no, che il Partito^, 
pubblica, in particolare la rivista R i ­
nascita, la cui diffusione è inadeguata 
alVimporlanza ed al valore formatilo 
che essa ha. 

A questo sfòrzo l'Uniti potrebbe, 
a mio avviso, portare un contributo 
decisivo nella maniera che ora dirò. 

Uno dei maggiori ostacoli ad una 
la* %a diffusione della nostra lette­
ratura ideologica è che i compagni 
la trovano » difficile ». * fl lettore, 
— come insegna Gramsci, — si m-
enrtra in troppi "Cameade" di prò- -
tunzia o di significato, ss arresta, sì • 
tfiducim delle propria forze e atti­
tudini » (Gli intellettuali e l'organiz­
zazione della cultura, pag. if6). Sa­
rebbe sommamente utile che la terza 
pagina de l'Unità iniziasse la pubbli­
cazione di una rubrica come quella 
che Gramsci indica nella nota da me 
prima parzialmente citata. Per Is 
scelta delie parole di cui dare ti si­
gnificato sarebbe bene rivolgersi ai 
lettoci chiedendo loro di qualt parole 
essi desiderino la spiegazione e dando 
la precedenza a quelle per le quali 
le richieste pervengono più numerose. 
\ Fraterni saluti. - .*•• 

ALESSANDRO A RUFFO 
(Via Benedetta, 19 - FIRENZE) 

• W la pwkjfelicaatone, in dirizzar* a 
« r u n i t a » la «Veca .«t «attori», 
via IV Noeambra * *» , Roma. I * let­
tera debbano saura pe quanto pos­
sibile brevi, firmata e dotata da; la 
ìndìcaxioni d) recapito del mittente. 

LEGGETE 
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